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ECCO LA POLITICA DI DE GASPERH 

Melissa, Tarremaggiore. Monte-

scaglioso, Modena : 14 lavoratori 

uccisi in 70 giorni ! 
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IL GOVERNO PEL 18 APRILE SI E' MACCHIATO ANCORA DI SANGUE 

Sei lavoratori uccisi dalla polizia a Modena 
Tutta NUilia si leva contro il nuovo eccidio ! 

Più di 50 operai feriti nella sparatoria - Lo sciopero generale in atto in tutta l'Emilia -1 metallurgici di tutta-l'Italia in scio­
pero per 24 ore - Manifestazioni di protesta in tutto il Paese decise dalla CGIL - Riunione dellaGiunta d'intesa tra PCI e PSI 

Tutti i parlamentari dell'Opposizione convocati per domani a Modena 

Mitragliatori a fuoco incrocialo 
contro cinquecento operai inermi 

Premeditazione 
D u e anni di violenze, di illega­

lità senza pudori, di offese alla 
libertà e a l la vita dei cittadini 
sono stati più che husmnii a rive­
lare il vo l to e l'animo degli scia­
gurati c h e detengono il dominio 
del nostro Paese. Le loro mani 
grondano ancora del sangue dei 
morti contadini di Melissa, degli 
uccisi di Torremuggiore, dei brac­
cianti aggrediti nella notte a 
Montescaglioso. 

Abbiamo conosciuto il loro ci­
nismo nel gettar fango contro i 
proletari senza terra del Mezzo­
giorno; li abbiamo visti ammanet­
tare i cittadini colpiti e feriti, li 
abbiamo ascoltati in Parlamento 
difendere gli assassini e legitti­
mare gli eccidi . Abbiamo assistito 
al l ' impudenza con la quaie co­
struivano i loro castelli di men­
zogne e a l la sfrontatezza con la 
quale li vedevano crollare senzu 
batter cigl io. Li abbiamo veduti 
restaurare la uccisione dei lavo­
ratori c o m e metodo di lotta poli­
tica e chiamarlo costume cristiano 
e democratico. Li conosciamo. 

Eppure nemmeno l'odio verso i 
lavoratori c h e li ispira e i c iechi 
interessi che essi servono sem­
brano bastanti a spiegare l'effe­
ratezza del delitto che è stato 
compiuto ieri a Modena. Sei mor­
ti e p iù di c inquanta feriti sono 
la s trage disumana portata nella 
piazza di u n a cit tà civi le , sono la 
pazzia e la bestialità c h e si ac ­
coppiano a l la morte. Fa orrore il 
m o d o in cui la strage è stata c o m ­
piuta; e dall'orrore nasce un in­
terrogativo grave. 

Abb iamo dinanzi i primi, tri­
stissimi particolari del delitto. I 
sei operai d i Modena sono stati 
assassinati d a chi sparava al si­
curo dall' interno della fabbrica. 
3uasi t irando al bersaglio: « n o 

ei sei è stato colpi to da una sca­
rica nel vol to , le mani aggrappa­
te a un cancel lo , quando non po­
teva nuocere n nessuno; gli altri 
sono stati freddati ancora più a 
distanza, dall'alto, probabilmente 
dal fuoco incrociato dei mitraglia­
tori che sparavano dai tetti dello 
stabil imento. Tutti e sci sono ca­
duti a distanza di tempo, durante 
una sparatoria micidiale che si è 
svi luppata nel cor<=o di due ore e 
mezza. Quando già nella strada 
g iacevano i cadaveri e il sangue 
già era stato vergato, ancora il 
prefetto si rifiutava di dare l'or­
dine di cessare il fuoco: qunM che 
i morti non haMa^ero ancora... 

Le forze di polizia erano stato 
disposte nel la fabbrica come prr 
una lunga e importante azione di 
guerra: postazioni di mitragliatori 
erano state collocate in modo da 
poter battere con il fuoco fino a 
grande distanza. D a Bologna *ra 
s tato fatto venire un battaglione 
di carabinieri con 13 autoblindo. 
oltre a i reparti corazzati di Ce­
sena, ai carabinieri e a l la Celare 
di Modena; si parla anche di rin­
forzi venuti d a Ferrara, da Par­
ma, da Forli e da Reggio Emilia: 
tutto per consentire la illegale 
« serrata > di una fabbrica del 
signor Orsi Mangcl l i l 

Noi s iamo convint i della impor­
tanza particolare c h e codesta il­
legale serrata e la volontà di tale 
padrone assumevano per gli uomi­
ni c h e rappresentano lo Stato di 
D e Gasperi a Modena. Ma l'am­
piezza del la strage, la freddezza 
con cui è stata portata a consuma­
zione, l'incredibile spiegamento di 
forze debbono far pensare a una 
ben più alta posta: ecco la do­
manda grave che si fa luce tra 
l'orrore dei fatti. Dat i i fatti — 
fra i p iù gravi e atroci di questi 
anni pure cos ì tempestosi — o gli 
uomini che rappresentano lo Sta­
to a Modena sono pazzi da mani­
comio oppure quei mitragliatori 
piazzati sui tetti dello stabilimen­
to puntavano a un obiettivo assai 
S iù largo, oltre la stessa città di 

[odena. Chi aveva stabilito que­
s ta posta e preparato tutto per il 
massacro? 

Modena è una grande città de­
mocratica, dove le masse popolari 
sono forti e organizzate e non 
sono use a tollerare le offese. Mo­
dena* medagl ia d'oro partigiana, 

è nel cuore dell'Emilia rossa, la 
regione più avanzata e combatti­
va del nostro Paese. Vi è qual­
cuno in Italia che ha sperato di 
far perdere la testa a questa città 
generosa e a questa regione? 
Qualcuno - che aveva bisogno di 
sangue e di conflitti per nascon­
dere in essi il proprio fall imento 
e nel sangue e nei conflitti cercare 
un alibi per la sua sciagurata 
avventura? 

Si svolge in questi giorni una 
«cris i > strana nel nostro Paese, 
o meglio nei corridoi e nei gabi­
netti dei massimi gerarchi del 
regime. Un governo, che si è mo­
strato inenpace di risolvere i pro­
blemi di fondo della Nazione, un 
governo sciancato e muti lo do­
vrebbe, per dichiarazione stessa 
del suo Presidente, andarsene v ia; 
invece tarda e indugia. Vi sono 
alcuni — e sono molti nello stesso 
c a m p o borghese, persino nel c a m ­
po clericale — i quali ch iedono 
che il nuovo governo faccia una 
politica diversa, che tenga conto 
dell'estremo disagio popolare; a l ­
tri, la Confindustria per esempio, 
chiede invece che c i si inoltri 
ancora più a fondo bulla infausta 
strada già imboccata: chiede 
< una stretta di freni >. 

B iv io pericoloso e pericolosa 
tentazione per ch i vede sfaldarsi 
giorno per giorno j a formula in­
gannatrice su cui si era fondato 
il trionfo del regime del 18 aprile. 
Quel la formula era stata cemen­
tata con le immonde menzogne 
sull'c idra bolscevica * e con il 
terrore. I reazionari d'Italia e de­
gli altri paesi non hanno troppa 
fantasia, né vanno per il sottile: 
si è sperato di risuscitare da Mo­
dena gli spettri tramontati per 
puntellare un passato che vacil­
lava? Qualcuno ha sperato nel 
solco di sangue e nella aggravata 
rottura per ridare fiato e legitti­
mità ai « restauratori della pò 
tria » screditati? 

Si dirà che il disegno sarebbe 
troppo mostruoso. Ma di questi 
mostri è intcssuta la storia della 
reazione i tal iana: di mostri e di 
cadaveri. 

In questa luce seria va consi­
derata la protesta solenne c h e si 
leva dalla Nazione ferita nei suoi 
Ggli e offesa in una sua cit tà glo­
riosa. Bisogna fermare la mano 
degli assassini e far intendere a 
chi ne fosse tentato che sulla 
strada di Crispi e di Mussolini 
non si torna. 1 pazzi sono avver­
titi. Gli italiani gelosi della loro 
vita e delle loro libertà sanno che 
i pazzi vanno isolati e, in modo 
civile, saggio, ma energico, messi 
in condizioni di non nuocere alla 
pace di tutti. 

La cri ' i del 18 aprile non si 
risolve con i massacri. 

PIETRO INGRAO 

La Grinta di Intesa fra il Partito comunista e il Partito 
socialista si è riunita d'urgenza alla notizia dei tragici av­
venimenti di Modena per esaminare la situazione. 

La Giunta di Intesa mentre esprime la piena fraterna 
solidarietà dei due partiti con i lavoratori modenesi in lotta 
e invia il suo saluto commosso alle vittime di questo nuovo 
delitto, chiama tutti i lavoratori e i cittadini a esprimere 
la loro indignata protesta contro la politica di fame, di 
odio e di repressione, che è causa dei ripetuti eccidi che 
stanno macchiando di sangue tutta l'Italia, e a manifestare 
la loro volontà che la vita e i diritti dei lavoratori siano 
tutelati nello spirito della Costituzione Repubblicana. 

La Giunta di Intesa, d'accordo con i Presidenti del 
Gruppi parlamentari, ha deciso di convocare a Modena mer­
coledì 11 alle ore 16 i deputati e i senatori socialisti e co­
munisti e i parlamentari che intendono associarsi, per deli­
berare sull'azione da svolgere nel Parlamento e nel Paese. 

Sono partiti per Modena i compagni Terracini e Tar-
getti. 

Roma, 9 gennaio 1950. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MODENA, 9. — Le forze di po­

lizia hanno ucciso stamane e Mo­
dena 6ei lavoratori nel corso di 
selvaggie cariche e durante una 
sparatoria che per tre ore, fra le 
IO e le 13, ha trasformato in un 
campo di battaglia le strade e la 
zona attorno alle Fonderie Riuni­
ta dutante lo svolgimento di una 
manifestazione di protesta contro 
l'industriale Orsi. 

Numerosi altri lavoratori giac­
ciono nelle corsie dell'Ospedale Ci­
vile feriti da pallottole al petto, al­
la testa, alle gambe: tre di essi 
versano in condizioni giavissime, 
tanto che 1 medici «i sono riserva­
ta la prognosi e si teme per la lo­
ro vita. 

Oltre cinquanta sono 1 feriti ed è 
pure elevato per quanto al momen­
to incontrollato il numero degli 
operai fermati od arrestati 

dena iscrive oggi accanto ai nomi 
dei 1300 partigiani della città e 
della provincia caduti durante la 
guerra di liberazione e consegna 
alla storia del movimento operaio 
italiano; Artuno Chiappelli; Rober­
to Rovatti; Angelo Appiani; Artu­
ro Malagoli; Nello Garagnani. Ren­
zo Bersani. 

I nomi dei feriti più gravi sono: 
Vittorio Bigiarella ferito al ven­
tre, prognosi riservata; Ezio Co_ 
deluppi di Villanova S. Pan­
crazio, tsrito al viso e alla spalla, 
prognosi riservata: Romildo Fieni 
da S. Antonio Sozzigalli, ferito alla 
coscia; Savio Bassolj da S. Agnese, 
ferito alla coscia sinistra; Tonino 
Mu?zioli da Mulini Nuovi, ferito al­
ta spalla; Adelmo Dotti da S. Agne­
se, ferito alla spalla. Anche nume­
rose donno sono più o meno grave­
mente contuse-

Tra i feriti un bambino di dieci 
Ecco ì nomi dei morti che Mo-'anni, che 6i trovava a passare per 

caso nella zona 
lottole hanno 
pi dei morti 
ducendo fori 

del fuoco. Le pai-
lacerato l cor-

e dei feriti pro-
dei • diametro di 

tre o quattro centimetri, quali 
non vengono prodotti da pallottole 
normali. Qualcuno ha avanzato la 
ipotesi che siano state usate pal­
lottole esplosive. 

Il Consiglio delle Leghe ha ordi­
nato la continuazione sino alle di­
ciotto d' domani dello sciopero ge­
nerale che si era iniziato stamane 
alle dieci a Modena ed in provincia 
per protesta contro la serrata delle 
fonderie riunite. Alle 10 in punto 
tutte le fabbriche della provincia 
avevano sospeso il lavoro, i negozi 
avevano abbassato le saricinesche, 
senza una sola eccezione, poiché or­
mai in tutti gli strati della popola­
zione era diffusa la convinzione 
delle buone ragioni degli operai. 
Un lungo viale intitolalo' al pa­
triota moUei.tse Ciro Menotti por-

L'IMMEDIATA REAZIONE DEI LAVORATORI NELLE DECISIONI DELLA C.G.LL. E DELLA F.I.O.M. 

L'Emilia, Firenze,Torino, Milano e Genova 
in sciopero insieme ai metallurgici di tutta l'Italia 

Sciopero anche a Venezia, Verona, Alessandria, Livorno - i l compartimento ferroviario di Bo­
logna fermo per 24 ore - L'Esecutivo della C. G. L L. convocato d'urgenza domani a Modena 

Non appena venuta a conoscen­
za de'l'eccidio di Modena, la Segre­
teria nazionale o'ella FIOM ha de­
ciso lo sciopero nazionale di 24 ore 
della categoria dalle 6 di stamani 
alle 6 di domattina. 

Le lavorazioni a fuoco continuo 
saranno mantenute in efficienza 
nella misura minima 

Nello stesso pomeriggio di Ieri 
sono avvenute in Emilia riunioni 
delle Segreterie e degli Esecutivi 
di tutte le Camere del Lavoro del­
la regione, o^mnque è stato deciso 
di attuare ogg. lo sciopero generale. 
Nel compartimento di Bologna lo 
sciopero è esteso alle ferrovie, con 
fermata dei treni dalle 6 di stama­
ne alle 6 di domani. Tale fatto sì 
ripercuoterà sul traffico ferroviario 
tra Firenze, Milano e Venezia. 

Le decÌMÌcni della C.G.I.L. 
Alle 20 di ieri sera, poi, la Se­

greteria della C.G.LL. al t e m i n e 
della sua riunione straordinaria, 

diramava il seguente comunicato: 
«La Segreteria della C. G. I. L.. 

riunita in seduta straordinaria in 
seguito al nuovo e più grave ecci­
dio consumato dalle forze di poli­
zia contro il proletariato d' Mo­
dena,' esprime l'indignata protesta 
Ji tutti i lavoratori italiani per il 
sistema del facile massacro di la­
voratori inermi in lotta per il loro 
iiritto al lavoro. «*d il proprio sen­
timento profondo di commossa so­
lidarietà alle famiglie delle vitti­
me ed ai lavoratori modenesi. 

La C.G.I.L. rileva il carattere 
strettamente sindacale dell'agitazio­
ne di Modena, i cui lavoratori ave­
vano attuato uno sciopero limitato 
a poche ore ed avevano inteso pro­
testare presso le fabbriche interes­
sate contro la serrata effettuata 
dagli industriali in seguito alla op­
posizione delle organizzazioni sin­
dacali all'attuazione di licenzia­
menti ingius'.ifìcati. 

La solita versione ufficiale, se­

condo la quale i lavoratori avreb­
bero sparato contro le forze di po­
lizia, è totalmente falsa ed assurda. 
Nessuna persona ragionevole può 
credere che i lavoratori siano sem­
pre i primi a sparare contro la 
polizia e che i morti siano sempre 
ed esclusivamente dalla parte dei 
lavoratori stessi. 

La Segreteria della CGIL de­
nuncia al Paese il sistematico e il­
legale intervento delle forze arma­
te dello Stato nelle vertenze sin­
dacali e sempre in difesa de; pri 
vilegi e delle prepotenze padronali 

La Segreteria confederale appro­
va le decisioni prese in giornata da 
tutte le Camere del Lavoro del­
l'Emilia di attuare lo sciopero ge­
nerale ;— il giorno 10 gennaio e 
l'analoga decisione presa dalla Fé 
derazione nazionale dc\ meiailurgi 
ci di attuare pure per il 10 gennaio 
lo sciopero generale della categoria 
in tutto il Paese. 

In pari tempo la Segreteria con 

Seelba con 
difende gl i 

vergognoso etilismo 
autori del massa ero 

/ / ministro, in un colloquio con la Segreteria della CGIL, rifiuta di escludere la 

polizia dalle vertenze sindacali • Il Presidente Einaudi convoca Uè Gasperi d'urgenzi 

La notizia del massacro di Inaudi­
te proporzioni compiute da!!» forze 
di polizia contro la classe operaia 
modenese ha suscitato immediate « 
significative reazioni negli ambienti 
politici romani. Perfino 1 pochi de­
putati dalla maggioranza governativa 
presenti a Montecitorio et mostrava­
no esterrefatti e addolorati. Lo etes­
so Saragat era costretto * riconosce­
re che si trattava di « un vero e pro­
prio eccidio » e pur rifiutandosi di 
fare formali dichiarazioni al giorna­
listi rilevava che la Costituzione ne­
ga il diritto di eerrata e che la rea­
zione delle masse lavoratrici a que­
sti fatti è più che giustificata. 

Dn altro deputato del PSLI. l'ori. 
Treves, ricordava che durante l'occu­
pazione delle fabbriche nel 1019 1! 
governo seppe evitare qualsiasi ec­
cesso e non si ebbe a lamentare nes­
suna vltttma. Il democristiano Bul­
loni deplorava anche egli gli eccessi 
al quali et erano abbandonati 1 po­
liziotti e dichiarava di essersi reca­
to recentemente a Modena senza ri­
scontrarvi uno etato di tensione tale 
da giustificare una conclusione cosi 
tragica della vertenza m corso. 

Intanto, mento* la Segreteria del­

la CO.IL. s! riuniva d'urgenza, al 
Viminale avvenivano frettolose con­
sultazioni tra De Gasperi e Sceiba 
al termine delle quali il ministro di 
polizia annunciava al giornalisti che 
11 governo faceva senz'altro propria 
la Inaudita versione del fatti fornita 
dalla Prefettura di Modena e che in 
questa CIMA e regnava l'ordine» (un 
ordine fondato 6ul cadaveri di sei 
operai!). De Gasperi Invece si rifiu­
tava di fare qualsiasi dichiarazione 
e si precipitava al Quirinale dove il 
Capo dello Stato, impressionato dalla 
gravità delle notizie, lo aveva con­
vocato d'urgenza per informarsi sul 
particolari dell'eccidio e seguire gli 
sviluppi della situazione 

In serata tutti I memori della Se­
greteria della C.G I L. presenti ,a Ro­
ma, Di Vittorio. Santi e Cacciatore. 
si recavano da Sceiba per esprimer­
gli la sdegnata protesta del lavora­
tori italiani di fronte al nuovo delit­
to compiuto dalle forze che egli di­
rige e per contestargli le versioni for­
nite dalle autorità. I dirigenti confe­
derali hanno chiesto al Ministro di 
polizia che le forze dello Stato non 
Intervengano nelle vertenze sindacali 
ed hanno ribadito che gli operai 41 

Modena, anche se Intendevano oc- genti sindacali scissionisti, e in par 
ticofare da quelli cattolici, contro la 
unità dei lavoratori in lotta per la 
loro esistenza. Già di fronte alFese 
crabile eccidio modenese, le « centra­
li » scissioniste avevano tenuto per 
tutta la giornata di ieri un atteggia 
mento contraddittorio, indegno di or­
ganizzazioni che si i'icono sindacale 

Ma U fatto più grave è che nella 
stessa serata di iert la LCGIL ha im­
provvisamente presa posizione con­
tro il € costituirsi dei cosiddetti co­
mitati di coordinamento per I unita 
fazione ». con un pretesto qualsiasi 
ria relazione che il t.-ompogno Noi el­
la ha tenuto oltre un mese fa al di­
rettivo della CGIL' ) . la confederazio­
ne « Ubera » ha cosi fntato di spez­
zare l'unità delle categorie che si era 
ristabilita in molte recenti occasioni 
con pieno vantaggio dei lavoratori. 
T dirigenti centrali llberlnl hanno di­
chiarato. con evidente intento sabo-
tatorio. « di condiziosare la parteci­
pazione della LCGIL e degli organi­
smi aderenti ad eventuali accordi di 
unità d'azione, alla cessazione della 
campagna diffamatoria fi) ed alla 
fissazione, di volta in volta, dt limiti 
precisi atti <*d evitare speculazioni e 
•leviaziani alle azioni sindacali ». 

// fondamentale spirito unitario d^t 
lavoratori italiani, e il loro stesso t» 
teresse diretto, non nanchetanno di 
far giustizia delie manovre del pu­
gno di traditori di via Po. 

cupare la fabbrica, facevano questo 
non per compiere un gesto criminale 
o un assassinio ma per obbligare 11 
datore di lavoro a rimettere in fun­
zione lo stabilimento chiuso violan­
do una norma precisa delia Costi­
tuzione. 
. Di Vittorio. Santi « Cacciatore fa­

cevano inoltre osservare a Sceiba che 
se l'occupazione delle fabbriche co­
stituisce un reato l responsabili pos­
sono essere deferiti all'autorità giu­
diziaria evitando di provocare stra­
gi. Il Ministro ha respinto con ci­
nismo tutte queste proposte e si 
è limitato ad annunciare di aver or­
dinato una Inchiesta -ingiungendo la 
eolita vaga promessa di perseguire a 
termini di legge gli eventuali respon­
sabili. L'inchiesta è stata affidata al 
sottosegretario Marazza partito nella 
stessa serata per Modena 

Nemici dei lavoratori 
Alla gravissima e sanguinosa pro­

vocazione governativa di Modena non 
poteva non. affiancarsi, come ai soli­
to, la procooaztong ordita dai (Uri-

federale invita le Camere del La-l La Camera del Lavoro di Livorno 
voro delle altre regioni d'Italia ad 
esprimete la solidarietà dei lavo-
rat jri con i loro fratelli di Mo­
dena nei modi e nelle forme che 
riterranno più opportune. 

La Segreteria della C.G.LL. ri­
tiene che bisogna uscire da questa 
circolo sanguinoso di eccidi di la­
voratori, che si ripetono con una 
frequenza ed una gravità senza 
precedenti nella storia d'Italia. Es­
sa chiede una modificazione prò-
fonda della politica sociale e par­
ticolarmente della politica interna 
•lei governo, nonché Tapplicaziono 
delle leggi della Repubblica ne: 
confronti dei funzionari e -degli 
agenti di polizia che si rendono re . 
«ponsabili di questi eccidi. 

Per determinare la forma di 
szisne sindacale da svolgere nel 
Paese p«r il raggiungimento di tali 
obiettivi, e per esprimere più di­
rettamente al proletariato modene-
<e la solidarietà di tutti i lavora­
tori italiani, la Segreteria della 
C.G.I L. ha deciso di convocare per 
mercoledì 11 gennaio il Comitato 
Esecutivo della C.G.IJ* a Modena 
nei locali di quella C.d.L.». 

Noe appena diffusasi la notizia 
della strage di Modena i lavoratori 
hanno spontaneamente sospeso il 
lavoro in numerosissimi centri del 
la penisola, riversandosi fuori de l 
l e fabbriche o ritraendosi all'Inter 
no degli stabilimenti per ascoltare 
la parola dei dirigenti sindacali. 

In varie città è stata presa dagli 
organismi sindacali la decisione di 
attuare lo sciopero generale, 

• A Torino e Alexandria 
La C. d- L. di Torino ha deciso 

di proclamare per oggi lo sciopero 
generale di tutte le categorie. Alle 
11 i lavoratori torinesi si riuniran­
no nelle principali piazze della cit­
tà. La FIL ha aderito. Ad Alessan­
dria lo sciopero generale è stato 
proclamato per oggi dalle 6 alle 12. 

A Milano •• 
Stamani dalle 10 alle 10.30 avrà 

luogo una manifestazione di prote­
sta davanti alla C.d.L. I lavoratori 
sospenderanno perciò ogni attività 
alle 9,30 sia a Milano che a Sesto 
S. Giovanni. 

A Genova 
La Segreteria della C.d.L. ha de . 

ciso per oggi lo sciopero generale 
a Genova. 

A Venezia e Verona 
• Anche nella provincia di Verona 

sarà attuato lo sciopero generale 
dalie 6 alle 24. 

A Venezia dalle 8 alle 18. 

A Firenze e a Livorno 
A Firenze ogni attività sarà so­

spesa oggi ali* 19, 

ha disposto l'interruzione del lavo­
ro per tutte le categorie dalle 11 
alle 12. 

La solidarietà degli statali 
Il Comitato Direttivo della Federa­

zione Nazionale degli Statali ha in­
vitato tutti i lavoratori dello Stato a 
manifestare la propria esecrazioni: 
per i nuovi fatti sanguinosi perpe­
trati contro i lavoratori di Modena 
e la propria solidarietà con le fa­
miglie dei lavoratori colpiti, parte­
cipando compatti a tutte le mani­
festazioni ed azioni decise dalla 
C.G.LL. 

n Comitato Direttivo della Fede­
razione degli Statali ha immediata­
mente aperto una sottoscrizione per 
le famiglie dei lavoratori colpiti, 
con un primo versamento di lire 
centomila. Nella stessa serata di ieri 
la Federazione ha raccolto altre 74 
mila lire, 

ta dal centro della città alle Fon­
derie Riunite. E' stato questo via­
le il teatro principale delle tristi 
gesta della polizia la quale aveva 
disposto due sbarramenti a cento 
metri circa a destra e sinistra dal­
l'ingresso della fabbrica. 

Questo è il primo grave sintomo 
e la prova della premeditazione che 
ha condotto all'inumano massacro. 
La mobilitazione delle forze di po­
lizia. fin dalle prime ore del mat-
t.no è stata impressionante, come 
mai era accaduto finora, in circo­
stanze del genere. La cit'à era sta­
ta bloccata, le corriere fermate 
nelle strade e ' passeggeri poroui-
siti da pattuglie armate di tv a. 

Nella città, e particolarmente 
dentro 'a fabbrica occupata, «i tro­
vava il grosso delle forze di polizia. 

A Modena oggi c'erano, già pri­
ma dell'eccidio: tutto il bat'agl'o-
ne dei carabinieri di Bologna, con 
13 autoblindo: i reparti corazzati 
di Cesena: la compagnia di carabi­
nieri di Modena e- la Celere, rom­
bra inoltre che altri rinforzi suino 
stati fatti affluire da Ferrara, da 
Parma, da Forli e da Reggio Emi­
lia. In complesso più di tremila uo­
mini in assetto di guerra. ' ' ' 

Tutto ciò, e gli sbarramenti di­
nanzi alla fabbrica dimostrano in­
contestabilmente la ' premeditazione 
dell'eccidio. Quando 500 operai so­
ng giunti presso uno degli sbarra-
nienti. essi sono stati accolti dal 
lancio di bombe lacrimogene senza 
alcun preavviso. Gli operai si sta­
vano dirigendo verso la fabbrica per 
manifestare la loro volontà ci lot­
tare per la totale ripresa del la­
voro. 

Il fumo degli spezzoni non im­
pressionava però i lavoratori. A 
pochi metri clai cancelli il passag­
gio a livello era chiuso. Transita­
va in quel momento un diretto 
proveniente da Milano e la mas­
sa dei manifestanti fu divisa in 
due dal treno. . 

Spentosi appena il fragore delle 
ruote sui binari echeggmvano i 
primi colpi d'arma da fuoco. Un 
lavoratore, Arturo Chiappelli era 
aggrappato ai cancelli delle fon­
derie chiuso • dal di dentro: tan­
to è bastato, perchè gli agen­
ti gli sparassero addosso mi­
rando al viso. Chiappoli! colpito 
al mento cadeva sul dorso. I com­
pagni l'hanno rapidamente raccol­
to e trasportato indietro Uno stu­
dente di medicina gli ha afferrato 
il polso. « Non c'è più nulla ^a 
Tare », ha aetto. 

I compegni si sono scoperti. Pur­
troppo egli non doveva essere che 
11 primo di una tragica serie. In­
fatti dal terrazzo che sovrasta l'e­
dificio di ingresso nelle fonderie 
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La protesta e lo sdegno 
dei giovani democratici 

Il Comitato Centrale dell'Alleanza 
Giovanile si riunirà domani a Modena 

Il Comitato Ritentive «*U*Aueanu 
Giovanile riunitosi d'argenaa In se­
guito al tragici fatti di Modena ha 
deciso di spostare la tede della riu­
nione del Comitato Centrale (là as­
tata a Konta per l'H e 12 gennaio, a 
Modena, per esprimere sol posto la 
solidarietà «1 fatta U gioventù Ita­
liana verso I lavoratori modenesi e 
la loro eroica lotta, e per presen­
tare l'espressione di questa solida­
rietà e dello sdegno profondo della 
gioventù italiana al parlamentari del­
l'opposizione colà rianltl. 

Airsrdlne del giorno verrà posto ol­
tre al penti previsti, U prosterna della 
lotta dena gioventù per la selvegnar-
dla delle llaertà democratiche contro 
la cieca e aestlals violenza dei go­
verno. 

ri Comitato Esecutivo ha Inviato al 
giovani lavoratori e alla popolazione 
di Modena nn vibrato messatelo 41 
solidarietà, 

L'Alleanza giovanile ha ' Invitato 
tutte le sue OrRanJzaszloni periferi­
che e tutti 1 giovani democratici 
Italiani a manifestare 11 loro orrore 
per la selvaggia aggressione, assicu­
rando che queste nuove visiona» 
avranno solamente l'effetto di raf­
forzare nella coscienza del giovani 
democratici là loro lnfleafJbJM op-
posltlofia al governo « la loro de­

cisione di rafforzare" tempre di 
Il fronte unito della pace e 
lavoro. 

più 
del 

resetrariotie della F.G.C.I. 
La Segreteria nazionale delta Fe­

derazione Giovanile comunista ha 
inviato 1 seguenti telegrammi ri* 
spettlvamente alla Federazione gio­
vanile comunista ed alla Cd L. di 
Modena: 

' e Nuovo sangue di lavoratori e 
stato sparso. La cieca e bestiale vio­
lenza del governo che ha ordinato 
questo massacro è unanimemente 
esecrata da tutto 11 Paese. 

Al lavoratori modenesi e alla loro 
lotta Inviamo il nostro solidale sa­
luto. Nel nome delle care vittime 
vinceremo U nostra Dettaglia con­
tro Il Governo del privilegio, delia 
violenza e della guerra I giovani 
dell'eroica Modena • dell'Emilia • 
accanto ad essi 1 giovani di tutta 
l'Italie sanno come risponderò • 
questo nuovo crimine ». 

Alla Camera dei uavoro di Mo« 
dena: 

e Nome floventù comunista Ita­
liana esprimiamo adegno barbaro 
eccidio preghiamovi partecipare no­
stro doiom famigliari - giovante 
italiana aoltdAl* Toatn» agitazlono». 


